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Piano da 15 milioni per l'irrigazione: i fondi servono per combattere

perdite, siccità e cuneo salino
LINK: https://www.ilgazzettino.it/nordest/rovigo/siccita_acqua_irrigazione_agricoltura-7225399.html 

Piano da 15 milioni per
l'irrigazione: i fondi servono
per combattere perdite,
s icc i tà  e cuneo sa l ino
Domenica 12 Febbraio 2023
di Anna Nani CORBOLA -
ARIANO - Quasi quindici
milioni di euro per l'Isola di
Ariano. A tanto ammontano
le due gare di appalto in
scadenza il 14 febbraio
promosse dal Consorzio di
Bonifica del Delta del Po.
Progettualità che saranno
realizzate grazie ai fondi del
Pnr r  (P iano  naz iona le
ripresa resilienza) che come
r e c i t a  l a  s c h e d a  d i
riferimento sono fatti per la
tutela del territorio e della
risorsa idrica: "Investimenti
n e l l a  r e s i l i e n z a
dell'agrosistema irriguo per
una migliore gestione delle
risorse idriche". «Oltre i
lavori da 1,5 milioni in fase
di ultimazione al cavalcavia,
il Consorzio ha pensato altri
interventi che incideranno
sul nostro sistema irriguo -
c o m m e n t a  M i c h e l e
Domeneghetti, sindaco di
Corbola, che insieme ad
Ariano nel Polesine e Taglio
di  Po sarà interessato

dall'opera -. L'importanza
de l l ' i n te rvento  s i  può
comprendere in previsione
dei periodi siccitosi che si
stanno registrando in questi
anni e che hanno portato la
Bonifica verso la massima
attenzione del risparmio
de l l a  r i s o r sa  i d r i c a» .
I N T E R V E N T I
COMPLEMENTAR I  Due
progetti distinti ma legati a
doppio filo che una volta
arr ivat i  a dest inazione
faranno sì che il sistema
irriguo e quello di scolo,
finora intersecati seppur
indipendenti, dato che si
trovano su quote diverse
rispetto al piano campagna,
av ranno  de i  pun t i  d i
raccolta rimettendo così in
circolo ai fini dell'irrigazione
l'eventuale acqua piovana e
le inf i l t raz ioni  a tutto
benefic io del comparto
agricolo. «Sarà eseguita
u n a  m a n u t e n z i o n e
straordinaria delle canalette
- continua il primo cittadino
- .  È  s i c u r amen t e  un
progetto da l la  dupl ice
valenza dato che sarà
recuperata parte dell'acqua
per irrigare attingendo dai

canal i  di  scolo. Plauso
quindi all'operatività del
Consorzio che in questi
ultimi anni è riuscito a
s f r u t t a r e  i n  m o d o
produttivo ed efficiente i
fondi del Pnrr ponendo le
basi per una funzionalità
efficiente del territorio da
qui al futuro. Come sindaco
di Corbola che in questi
anni ha visto molte azioni
r e a l i z z a t e  p e r  i l
miglioramento idrologico
de l  p rop r i o  t e r r i t o r i o
r ingraz io i l  pres idente
Adriano Tugnolo, il direttore
Giancarlo Mantovani e i
tecnici di campagna tra cui
i l  g e o m e t r a  F l a v i o
P e n n i n i » .    I S O L A  D I
ARIANO  Il primo intervento
"Rifacimento di tratti di
canalette irrigue deteriorate
nella zona nord occidentale
de l l ' I so la  d i  Ar iano  e
installazione di misuratori di
portata" ha un valore di
quasi 7,3 milioni e prevede
il parziale rifacimento dei
tratt i  d i  canaletta che
v e r s a n o  i n  s t a t o  d i
obsolescenza provocando
predite diffuse e dispersione
dei volumi idrici. Come si
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l egge  ne l l a  r e l a z i one
generale del  progetto:
«Negli ult imi anni si è
aggravato il fenomeno della
siccità e della risalita del
cuneo salino dalle foci dei
rami del Po in occasione di
magre  eccez iona l i .  È ,
pertanto, indispensabile che
l a  q u a n t i t à  d ' a c q u a
p r e l e va t a  da l  P o  s i a
p ienamente  ut i l i zza ta ,
evitando le perdite, in modo
da impiegarne la quantità
strettamente necessaria nei
moment i  f avo revo l i  e
ottenere un conseguente
risparmio idrico e in modo
da massimizzarne l'effetto
nei momenti di crisi". A
s u p p o r t o  d i  q u e s t a
necess i t à  s i  è  qu ind i
attivata anche il secondo
progetto - "Rifacimento di
tratti di canalette irrigue
deteriorate e realizzazione
di opere di presa di risorsa
idrica dalla rete di scolo per
il trasferimento e riutilizzo
ai f ini  irr igui di acque
proven ien t i  da  bac in i
idrografici diversi nell'unità
territoriale Isola di Ariano" -
del valore di 7,5 milioni e
vo l to  a r ipr is t inare la
perfetta impermeabilità del
rivestimento esistente delle
c a n a l e t t e  d o v e
ammalorate.  CAPACITÀ DI
INVASO    «La  r e t e  d i
distribuzione esistente non
è in grado di farvi fronte:
m a n c a n o  o p e r e  p e r
aumentarne la capacità di
i n v a s o  e  s i s t e m i  d i
trasferimento della portata
tra i bacini idrografici che

possano sopperire al la
carenza di risorsa idrica,
che interessa in particolare i
terreni più sabbiosi, come
quelli compresi nel bacino
idrografico "Taglio di Po"
(coincidente con il bacino
irriguo)".  Il ripristino della
impermeabilità della rete di
d i s t r i b u z i o n e  i r r i g u a
esistente ridurrà così gli
sprechi. «La realizzazione di
opere di presa dalla rete di
scolo per riutilizzo ai fini
irrigui di acque provenienti
da bacini idrografici diversi
consentirà di fronteggiare le
crisi siccitose dovute ai
cambiamenti climatici e la
conseguente risalita del
cuneo salino. L'acqua nella
rete di scolo potrà essere
conservata a fini irrigui
anziché espulsa tramite gli
impianti idrovori».    ©
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Dissesto idrogeologico, quasi 6 milioni di euro per lavori nel

Veneziano
LINK: https://www.veneziatoday.it/attualita/lavori-dissesto-idrogeologico-provincia-venezia.html 

Dissesto idrogeologico,
quasi 6 milioni di euro per
lavori nel Veneziano CIA
V e n e z i a :  « B e n e  g l i
i n t e r v e n t i ,  m a  n o n
d iment i ch iamoc i  de l l a
siccità. Ci vuole un tavolo
permanente per definire un
piano strategico idrico» La
redazione 11 febbraio 2023
16:01 Cinque milioni e 900
mi la  euro  ar r ivano in
provincia di Venezia per il
c on t r a s to  a l  d i s ses to
i d r o g e o l o g i c o .  L o
stanziamento, annunciato
s a b a t o  m a t t i n a  d a l
presidente della Regione
Vene t o  Lu ca  Za i a ,  è
contenuto in un decreto
ministeriale licenziato il 10
febbraio. In particolare 1,5
milioni di euro riguardano
lavori lungo le arginature
del fiume Brenta nei comuni
di Fossò e Campolongo
Maggiore; 4,4 milioni invece
s e r v i r a n n o  p e r  l a
d i a f r a m m a t u r a  e  i l
ringrosso delle arginature
del fiume Piave nelle aree a
valle del ponte sulla statale
14, a San Donà di Piave.
«Due interventi importanti -
commenta la presidente di

Cia Venezia Federica Senno
- che si sommano a quelli
p r e v i s t i  d a l  P n r r  e
a n n u n c i a t i  q u a l c h e
settimana fa, con 20 milioni
di euro destinati a sei
interventi per opere di
rinforzo, sistemazione e
protezione del suolo. Si
tratta sicuramente di opere
attese. Il lavoro stesso degli
agricoltori è sinonimo di
manutenzione del territorio,
m a  o c c o r r o n o  a n c h e
i n t e r ven t i  d i  p o r t a t a
maggiore, per preservare
zone più ampie e i centri
abitati da eventi calamitosi,
come frane, allagamenti ed
a l luv ion i .  Vor re i  però
r icordare che nel  Pnrr
amp io  spaz io  ( con  l a
r e l a t i v a  d i s p o n i b i l i t à
economica) è riservato agli
interventi sulla siccità». La
presidente di Cia Venezia
ricorda infatti che il tema
caldo dei prossimi mesi sarà
proprio quello della penuria
d'acqua. Secondo l'Anbi
(l'associazione dei consorzi
di bonifica), i primi tre mesi
d e l l ' a n n o  i d r o l o g i c o
(ottobre-dicembre) si sono
conclusi con un deficit di

precipitazioni di oltre il
28% rispetto alla media del
periodo (236 mm contro i
328 mm della media tra il
1994 e il 2021). A soffrire
sono soprattutto le falde
che in questo per iodo
de l l ' a nno  dov r ebbe r o
rimpinguarsi con le piogge
autunnali e che invece sono
ai minimi r ispetto al le
medie del periodo. «Bene
con questi lavori - conclude
la presidente Senno - ma
sollecitiamo gli interventi
urgenti sui mini bacini, sulle
vasche di laminazione e su
tutte le soluzioni utili per
trattenere e conservare
l'acqua: se no tra pochi
mesi saremo di nuovo in
emergenza. Inoltre bisogna
verificare se i piani delle
acque dei Comuni sono
aggiornat i .  Per questo
r i b a d i a m o  l a  n o s t r a
proposta di costituzione di
un tavolo permanente fra
c o n s o r z i  d i  b o n i f i c a ,
consiglio di bacino, Città
Metropol i tana, Regione
Veneto e le associazioni di
categoria, per definire un
piano strategico idrico». ©
Riproduzione riservata
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Lotta al dissesto idrogeologico, sei milioni per la messa in sicurezza

del territorio
LINK: https://nuovavenezia.gelocal.it/venezia/cronaca/2023/02/11/news/lotta_al_dissesto_idrogeologico_sicurezza_territorio_siccita_cambiamento_cli... 

L o t t a  a l  d i s s e s t o
idrogeologico, sei milioni
per la messa in sicurezza
d e l  t e r r i t o r i o  L o
stanziamento della Regione
per la zona del Piave e per
Campolongo Maggiore. Cia
V e n e z i a :  « B e n e  g l i
i n t e r v e n t i ,  m a  n o n
d iment i ch iamoc i  de l l a
siccità, ci vuole un tavolo
permanente per definire un
piano strategico idrico» 11
Febbraio 2023 alle 12:51 1
minuto di lettura Il Piave
senz'acqua per la grande
siccità   Cinque milioni e
900 mila euro arrivano in
provincia di Venezia per il
c on t r a s to  a l  d i s ses to
i d r o g e o l o g i c o .  L o
stanziamento, annunciato
s a b a t o  m a t t i n a  d a l
presidente della Regione
Vene t o  Lu ca  Za i a ,  è
contenuto in un decreto
ministeriale licenziato il 10
febbraio. In particolare 1,5
milioni di euro riguardano
lavori lungo le arginature
del fiume Brenta nei comuni
di Fossò e Campolongo
Maggiore; 4,4 milioni di
euro invece serviranno per
la  d ia f rammatura e  i l

ringrosso delle arginature
del fiume Piave nelle aree a
valle del ponte sulla SS14,
a San Donà di Piave. «Due
intervent i  impor tant i»
commenta la presidente di
Cia Venezia Federica Senno
«che si sommano a quelli
p r e v i s t i  d a l  P n r r   e
a n n u n c i a t i  q u a l c h e
settimana fa, con 20 milioni
di euro destinati a sei
interventi per opere di
rinforzo, sistemazione e
protezione del suolo. Si
tratta sicuramente di opere
attese. Il lavoro stesso degli
agricoltori è sinonimo di
manutenzione del territorio,
m a  o c c o r r o n o  a n c h e
i n t e r ven t i  d i  p o r t a t a
maggiore, per preservare
zone più ampie e i centri
abitati da eventi calamitosi,
come frane, allagamenti ed
a l luv ion i .  Vor re i  però
r i c o r d a r e  c h e  n e l
Pnrr ampio spazio (con la
r e l a t i v a  d i s p o n i b i l i t à
economica) è riservato agli
interventi sulla siccità». La
presidente di Cia Venezia
ricorda infatti che il tema
caldo dei prossimi mesi sarà
proprio quello della penuria

d'acqua. Secondo l'Anbi
(l'associazione dei consorzi
di bonifica), i primi 3 mesi
d e l l ' a n n o  i d r o l o g i c o
(ottobre-dicembre) si sono
conclusi con un deficit di
precipitazioni di oltre il 28%
rispetto al la media del
periodo (236 mm contro i
328 mm della media tra il
1994 e il 2021). A soffrire
sono soprattutto le falde
che in questo per iodo
de l l ' a nno  dov r ebbe r o
rimpinguarsi con le piogge
autunnali e che invece sono
ai minimi r ispetto al le
medie del periodo. «Bene
con questi lavori» conclude
la presidente Senno «ma
sollecitiamo gli interventi
urgenti sui mini bacini, sulle
vasche di laminazione e su
tutte le soluzioni utili per
trattenere e conservare
l'acqua: se no tra pochi
mesi saremo di nuovo in
emergenza. Inoltre bisogna
verificare se i piani delle
acque dei Comuni sono
aggiornat i .  Per questo
r i b a d i a m o  l a  n o s t r a
proposta di costituzione di
un tavolo permanente fra
c o n s o r z i  d i  b o n i f i c a ,
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 consiglio di bacino, Città
Metropol i tana, Regione
Veneto e le associazioni di
categoria, per definire un
piano strategico idrico».
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Scolo Mestrino in sicurezza con Comune e Consorzio 
 
MESTRINO
Consorzio di Bonifica Brenta e Comune di Mestrino insieme per la messa in sicurezza dello
scolo Mestrino. 
L'intervento in atto in queste settimane lungo la principale via Marco Polo nel tratto compreso
fra via Milano e il confine con Rubano, si compone di vari tasselli che vedono lavorare assieme
Consorzio e Comune. Nello specifico la sistemazione della sponda sinistra dello scolo si è resa
necessaria dopo che le importanti frane spondali stavano lentamente riducendo la sezione
idraulica dello scolo, inoltre il conseguente cedimento del ciglio superiore avrebbe potuto
provocare una situazione poco sicura per il transito dei mezzi e delle persone lungo la viabilità
della strada interna che costeggia lo scolo e su cui si affacciano gli ingressi di alcune attività.
Per risolvere la problematica, in un'ottica di collaborazione tra Enti, già a fine dello scorso
anno Comune e Consorzio hanno sottoscritto un atto d'intesa col quale il Consorzio si è
impegnato all'esecuzione dei lavori con proprio personale e mezzi d'opera proponendo il
consolidamento e ripristino spondale mediante idoneo presidio per un tratto complessivo di
circa 400 metri. I lavori di consolidamento della sponda, iniziati in questi giorni, consistono
nella formazione di un cassonetto di adeguate dimensioni nell'unghia inferiore per creare una
solida fondazione di pietrame.
È prevista inolttre la rimozione di circa 50-70 centimetri di terreno in sponda per la sua intera
altezza di circa 3 metri, per l'alloggiamento di una protezione di sponda di altro pietrame di
idonea pezzatura, fino al ciglio stradale. Verranno impiegate in totale circa mille tonnellate di
pietrame per la stabilizzazione strutturale. 
Barbara Turetta
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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I torrenti montani saranno infiltrati con dei "pozzi bevitori" Gasparetto (Acegas):
«Garantiremo la qualità dell'acqua» 
Allerta siccità Via alla "ricarica" della falda di Villaverla 
Claudio Malfitano
 
Claudio MalfitanoLa falda di Villaverla, nel Vicentino - quella da cui si rifornisce l'acquedotto di
Padova - ha bisogno di essere "ricaricata". E il Consorzio di bonifica Alta pianura veneta lo
farà grazie a un accordo con AcegasAps e Viacqua (la società che gestisce l'acquedotto
vicentino). È l'effetto della drammatica situazione della siccità degli ultimi mesi che ha ridotto
ai minimi storici i livelli di falda. Un'operazione che sarà realizzata attraverso i cosiddetti
"pozzi bevitori", dei pozzi di infiltrazione realizzati dal consorzio alcuni anni fa grazie ai fondi
europei. AcegasAps si occuperò di fare le analisi periodiche per verificare la qualità dell'acqua
infiltrata: «Dobbiamo garantire l'elevata qualità delle falde che in questi anni hanno assicurato
ai cittadini padovani acqua eccellente e di elevata purezza», spiega l'ad Roberto Gasparetto.
LE INFILTRAZIONI La "ricarica" delle falde avviene con l'infiltrazione di alcuni corsi d'acqua
superficiali situati a monte della fascia di risorgiva dell'alta pianura veneta. Le aree
interessate sono a Breganze, Cornedo, Montecchio Precalcino e Sarcedo, tutte nel
Vicentino.C'è tempo per fare le infiltrazioni fino a marzo, quando l'acqua superficiale non
viene utilizzata per irrigare i campi. Tutto avviene nel rispetto del deflusso minimo vitale dei
corsi d'acqua: l'acqua viene immessa nel sottosuolo per contribuire alla ricarica delle falde, i
cui livelli stanno progressivamente diminuendo dagli anni '60. In pratica si accelera quello che
è il normale processo di infiltrazione dell'acqua nel sottosuolo. I torrenti interessati sono
l'Agno e l'Astico.Il consorzio effettuerà le operazioni, AcegasAps si occuperà invece di
campionamenti e analisi periodici per verificare la qualità dell'acqua infiltrata, mentre Viacqua
curerà la dotazione tecnologica e il monitoraggio dei livelli di falda, allo scopo di verificare
l'efficacia dell'azione di ricarica.PORTATE DIMEZZATENonostante la "ricarica" il problema della
siccità resta. In particolar modo per quel che riguarda i fiumi: «Purtroppo l'ancora scarso
apporto dei mesi scorsi da pioggia e neve non consente di avere le portate massime d'acqua
previste per questi manufatti, in grado di infiltrare al ritmo di 200 litri al secondo, ma che oggi
sono praticamente dimezzate - spiega il presidente di Viacqua Giuseppe Castaman - Già da
qui possiamo capire che abbiamo davanti mesi delicati, in cui la falda sarà nuovamente messa
sotto stress e per questo dobbiamo continuare a lavorare in una logica preventiva con
interventi mirati»."Il Consorzio di Bonifica già dal 2008 aveva attivato in via sperimentale
parte dei "pozzi bevitori" - spiega il presidente del consorzio Silvio Parise - Opere lungimiranti
volte ad aiutare a restituire alla falda quei quantitativi d'acqua che sarebbero poi stati in parte
prelevati durante la stagione irrigua per irrorare i campi e le coltivazioni. Oggi però quella che
manca è l'acqua. Fino ad alcuni anni fa i corsi d'acqua mettevano a disposizione portate fino a
5 metri cubi d'acqua al secondo, oggi la disponibilità è ridotta ad appena un metro
cubo».«Dobbiamo tutelare e mantenere la disponibilità di una risorsa sempre più rara e
preziosa nell'attuale contesto climatico», conclude l'amministratore delegato della multiutility
padovana Roberto Gasparetto. --© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Riparata la strada Via Albarella apre domani 
Fra.z
 
CAMPOSAMPIEROSarà riaperta domani la circolazione lungo via Albarella, chiuso dopo che
l'asfalto si è aperto in mezzo alla carreggiata. Il Consorzio di bonifica Acque Risorgive sta
realizzando la massicciata lungo l'argine del Muson vecchio con pali e roccia. A seguire,
l'ufficio tecnico comunale ha organizzato la collatura a caldo lungo la fessurazione e
l'asfaltatura del piano stradale entro oggi. «È un tratto di strada fragile perché compreso tra
due corsi d'acqua, il Muson vecchio ed un fossato di scolo e non è la prima volta che si
verificano cedimenti del manto». commenta l'assessore Carlo Gonzo. -- Fra.z

11/02/2023
Pag. 34

diffusione:14119
tiratura:18442

La proprietÃ
  intellettuale Ã

¨ riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa Ã

¨ da intendersi per uso privato

ANBI VENETO. -  Rassegna Stampa 13/02/2023 - 13/02/2023 29

http://media.mimesi.com/cacheServer/servlet/CNcacheCopy?file=pdf/202302/11/0305_binpage34.pdf&authCookie=766724802
http://media.mimesi.com/cacheServer/servlet/CNcacheCopy?file=pdf/202302/11/0305_binpage34.pdf&authCookie=766724802
http://media.mimesi.com/cacheServer/servlet/CNcacheCopy?file=pdf/202302/11/0305_binpage34.pdf&authCookie=766724802


Rizzo è stato eletto nuovo presidente di Legacoop Veneto «Una misura per dare sicurezza e
stabilità all'economia» L'ASSEMBLEA 
«Rischio idrogeologico serve tassa di scopo» 
RICCARDO SANDRE
 
padovaLegacoop tiene nei numeri e si prepara a raccogliere nuove sfide. Lo fa con la voce del
suo neo eletto presidente Devis Rizzo che lancia, dall'assemblea di Legacoop Veneto, la
proposta di una tassa di scopo per affrontare gli interventi per la riduzione del dissesto
idrogeologico.«Per mettere in sicurezza il nostro territorio servirebbe circa un miliardo di
euro» spiega Rizzo, classe 1974 e una vita intera spesa nel mondo della cooperazione.
«Denari che la Regione non ha disponibili e che non sono previsti dalla partizione territoriale
del Pnrr. E tuttavia il tema del dissesto idrogeologico è strategico per la sicurezza dei cittadini
e per la stabilità della nostra economia. Per questo non vedo perché non ragionare su una
tassa regionale di scopo che non solo permetterebbe al territorio di non dover più subire
disastri solo in parte inaspettati ma che offrirebbe ad interi settori della nostra economia,
settori dove il mondo cooperativo è ben rappresentato, di rirpendere slancio a beneficio di
tutti». Una proposta che promette di essere solo l'inizio di una stagione combattiva dopo un
quinquennio, l'ultimo in cui Legacoop ha saputo reggere meglio di altri le sfide complesse di
questi tempi travagliati. A dirlo sono i numeri stessi presentanti durante l'assemblea
regionale: oggi sono infatti 365 le associate a Legacoop, attive in Veneto nei settori
Produzione e servizi (42%), Sociale (34%), Agroalimentare (9%), Consumo (3%), Cultura e
turismo (8%) e Mutue (4%). Imprese che nel loro insieme realizzano un valore della
produzione pari a 2,5 miliardi di euro, contano quasi 400mila soci e occupano,
complessivamente, oltre 31mila addetti. Numeri sostanzialmente immutati negli ultimi 5 anni.
«Abbiamo saputo reggere sfide difficilissime» ha ricordato il presidente uscente Adriano Rizzi,
da 10 anni alla guida della centrale cooperativa. «E crediamo che una promessa su tutte sia
stata mantenuta: quella di aver svolto il nostro ruolo per il territorio, contribuendo a fare
buona impresa e a generare economia e lavoro, avviando anche esperienze virtuose e
innovative, e al contempo promuovendo un modello di economia e di sviluppo sostenibili e
inclusivi».Nel bilancio di mandato si conta lo sviluppo di azioni e servizi per le imprese negli
ambiti soprattutto della formazione (grazie a Isfid Prisma), dell'innovazione, della promozione
di nuova cooperazione (7 quelle nuove sostenute dalla prima edizione del bando
Coopstartup). E ancora l'assistenza nell'accesso al credito, in primis tramite gli strumenti
finanziari del sistema coop: ben 2 milioni e 585mila gli importi in equity e circa 6 milioni in
forma di finanziamento erogati da Coopfond e rispettivamente 665mila e 5 milioni da Cfi.
Significativa la collaborazione con Banca Etica, in special modo per le 9 cooperative nate da
operazioni di workers buyout. In questo senso Legacoop Veneto ha siglato un patto con Cna
mirato a promuovere lo strumento dell'acquisto dell'azienda da parte dei suoi lavoratori anche
in ambito di passaggio generazionale, e con Cia, per assicurare alle imprese
dell'agroalimentare servizi efficienti e mirati. Uno strumento potenzialmente straordinario per
garantire continuità ad un tessuto di Pmi artigiane altrimenti a rischio. Uno strumento che
tuttavia richiede precisi interventi legislativi, per estendere le agevolazioni del workers buyout
anche alla fattispecie del passaggio generazionale. --RICCARDO SANDRE
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LA SITUAZIONE Rispunta l'ipotesi del razionamento durante l'estate 
Timori per la siccità «Ricarichiamo le falde ma soltanto per metà» 
Una decina i pozzi a monte della fascia di risorgiva 
 
A secco già a febbraio. L'ipotesi di razionamento estivo dell'acqua, ventilata nei giorni scorsi
dal direttore del centro Rive di Viacqua Paolo Ronco, poggia su solide (e asciuttissime) basi.
La siccità si sta già facendo sentire, intralciando anche i tentativi di ricarica della falda che
dovrebbero preservare le riserve sotterranee dell'acquifero vicentino, il secondo più
importante in Europa, in progressiva diminuzione dagli anni Sessanta. Un intervento che si
può effettuare solo prima dell'avvio delle irrigazioni, da ottobre a marzo indicativamente e che
però, a causa dello stato delle rogge, rischia di non bastare. O meglio: «Lo stiamo facendo,
come sempre dal 2009, ma la realtà è che manca l'acqua, è un mese che non piove e non c'è
capacità di ricaricare a pieno» avverte il presidente del consorzio di bonifica Alta pianura
veneta Silvio Parise. Dal 2009 il consorzio interviene annualmente per "rinforzare" la falda
introitando acqua attraverso una decina di pozzi di ricarica dislocati in tutta la provincia, a
monte della fascia di risorgiva. Le aree di intervento sono situate a Breganze, Cornedo
Vicentino, Montecchio Precalcino e Sarcedo. Per la precisione, si tratta di quattro "pozzi
bevitori" a Sarcedo, due a Montecchio Precalcino e due a Cornedo, più altre due trincee di
ricarica, legati in parte al progetto Aquor, co-finanziato dai fondi europei del programma
Life+. Opere che, in regime normale, riescono a fornire fino a 200 litri d'acqua al secondo i
pozzi, fino a 70 litri le trincee. Una disponibilità che oggi non c'è. Troppo scarsa la portata nei
fiumiciattoli e nei fossati di campagna da cui si dovrebbe attingere per arricchire la falda.
Buona parte dei canali del territorio berico è povera d'acqua, quando non proprio in
sofferenza. Una situazione fotografata dai rappresentanti di Viacqua usciti in sopralluogo
assieme a consorzio e AcegasApsAmga con l'obiettivo di valutare la condizione della rete
idrica vicentina. È stata da poco siglata una convenzione tra Viacqua, il consorzio e Acegas
per la gestione condivisa delle attività di ricarica. «Stiamo ricaricando, sì, ma in maniera non
completa - ribadisce Parise - diciamo circa la metà del necessario». Per il presidente di
Viacqua Giuseppe Castaman, « l'ancora scarso apporto dei mesi scorsi da pioggia e neve non
consente di avere le portate massime d'acqua previste per i pozzi, in grado di infiltrare al
ritmo di 200 l/s, ma che oggi sono praticamente dimezzate. Abbiamo davanti mesi delicati, in
cui la falda sarà nuovamente messa sotto stress e per questo dobbiamo continuare a lavorare
in una logica preventiva con interventi mirati a risolvere a monte problemi quali le perdite
idriche. Per questo Viacqua ha intensificato il piano di interventi sulla ricerca e riparazione
delle perdite e potrà beneficiare anche dei recenti fondi Pnrr riconosciuti al consiglio di bacino
Ato Bacchiglione per efficientare la rete acquedottistica dell'Astico». «La convenzione -
sottolinea Roberto Gasparetto, ad di Acegas - è un esempio di come le partnership generino
un valore altrimenti non raggiungibile, dando altresì concretezza al concetto di sostenibilità.
Le analisi e il monitoraggio delle acque che AcegasApsAmga si è impegnata a svolgere,
saranno fondamentali per garantire l'elevata qualità delle falde». A tenere banco, sempre in
relazione alla siccità, è anche la questione delle infrastrutture, bacino di Meda in primis.
«Parliamo di un serbatoio che immetterebbe in falda 50 milioni di metri cubi d'acqua all'anno,
l'equivalente di quanto utilizzato dalle province di Vicenza e Padova - rammenta Parise -
eppure è un progetto che non si riesce a far partire». Di qui l'appello «a una cabina di regia
regionale, che comprenda politica e mondo produttivo».. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Quasi tremila chilometri di rete idraulica gestita 
 
Sono 2.850 i chilometri di rete idraulica di bonifica gestiti dal consorzio Alta pianura veneta,
diretto da Helga Fazion, dei quali oltre 1.200 con funzioni miste di scolo e di irrigazione.
Ventuno gli impianti idrovori di sollevamento, con una potenzialità totale di oltre 60 metri cubi
al secondo; 70 gli impianti a servizio dell'irrigazione, che si estende in 37.217 ettari, dei quali
3.347 serviti con impianti a pioggia e a goccia, 1.145 irrigati a scorrimento, 32.725 serviti da
irrigazione di soccorso. Ha lo scopo di rispondere alle esigenze irrigue anche il canale Leb,
gestito da un consorzio di secondo grado di cui fa parte anche Alta pianura veneta: 48
chilometri per portare l'acqua dell'Adige nella bassa pianura, sempre condizionata dalla
penuria della risorsa idrica. Il progetto di rifacimento, ha finanziamenti per 55 milioni di euro,
si appresta a vedere, a breve, la fine dei lavori. Tra gli interventi di cui il consorzio Apv va
orgoglioso c'è il bacino di Trissino: «Era un'area non gestita - spiega il presidente Parise - Ora
c'è un parco con alberature, ponti stabili, una pista ciclopedonale. Una zona è adibita a
laghetto, con acqua del Guà. E fa anche da ricarica della falda», altro compito dell'ente, di cui
si parla in dettaglio nell'articolo qui a fianco.
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LA PREVENZIONE L'ente rivendica una funzione della gestione delle grandi progettazioni 
Non soltanto irrigazione Il ruolo del consorzio nelle maxi
infrastrutture 
Il presidente Silvio Parise: «Dobbiamo impedire che l'impatto sulla rete idrica crei disagi per le
coltivazioni oppure generi rischi di inondazioni» 
 
Il tracciato dell'Alta velocità ferroviaria, 40 chilometri da Porta Vescovo a Verona fino a Torri
di Quartesolo, intercetta duecento corsi d'acqua. E per ciascuno servono valutazioni,
approfondimenti, progettazioni per evitare di lasciare a secco la campagna e per scongiurare
allagamenti. Se ne occupa il consorzio Alta pianura veneta, che ha tra i propri compiti anche
quello di contribuire alla progettazione delle grandi opere, qualora ci sia appunto un impatto
sulla rete idraulica. Come l'Alta velocità, come la Pedemontana. «E pensare che eravamo
considerati un ente da eliminare - riflette il presidente Silvio Parise - È servita,
paradossalmente, l'alluvione del 2010 per far capire che siamo l'unico braccio operativo sul
territorio di pianura». L'area di competenza si estende su quasi 173 mila ettari, in 96 comuni,
soprattutto in provincia di Vicenza (61) ma anche di Verona (30) e Padova (5). Sede legale a
San Bonifacio, tre sedi operative a Thiene, Sossano e Arcole. Centocinquanta dipendenti, due
terzi dei quali tecnici operativi sul campo, gli altri progettisti e amministrativi. Oltre 200 mezzi
e macchine operatrici, tra cui spicca l'anfibio che serve a rimuovere l'alga infestante che
rischia di far soffocare il lago di Fimon.Un bilancio annuale di 16 milioni di euro, «eppure -
continua Parise - per molti siamo ancora quelli che portano l'acqua nei campi. Che rimane una
delle attività principali, beninteso, ma non certo l'unica. Si pensi all'impegno per prevenire le
esondazioni e gli allagamenti. La manutenzione dei corsi d'acqua e del paesaggio. La
riqualificazione del lago di Fimon, appunto. La produzione di idee progettuali per la tutela del
territorio». Invece, aggiunge il presidente, arrivano ancora le critiche di chi - magari da
proprietario di un appartamento in un condominio - non capisce perché debba pagare il
contributo di bonifica: «Serve al funzionamento dell'ente, che ha tra le priorità quella di
impedire che le calamità naturali si traducano in problemi e disagi per tutti».Anche la siccità
può essere annoverata tra le calamità. Dato che l'andamento climatico generale non fa ben
sperare, la prevenzione dei danni all'agricoltura si fa realizzando bacini di raccolta a monte:
«Insieme all'Anbi, l'associazione dei consorzi di bonifica, è stato stilato il "Piano laghetti" -
spiega Parise - È stata fatta una ricognizione delle cave, dismesse e attive. Duecento di
queste sono funzionali, possono cioè servire per accumulare l'acqua oppure per scaricarvi
quella in eccesso. Sono già pronte 70 schede di progetti di fattibilità, presentate in Regione. È
una programmazione a medio-lungo termine, per dare sollievo nei periodi di maggiore
siccità». Un altro impegno è migliorare l'efficienza della rete irrigua, evitando perdite: sono
pronti progetti esecutivi di riqualificazione per 46 milioni di euro, finanziati con fondi Pnrr.E
ancora, le grandi opere, a cui si accennava prima. «Prendiamo la Pedemontana. Non siamo
stati coinvolti fin dall'inizio. E poi c'è stato il problema delle infiltrazioni d'acqua nella galleria
di Malo. Possiamo, dobbiamo sederci al tavolo con gli altri enti e Comuni coinvolti, ed avere
un ruolo diretto nella gestione della programmazione di queste opere. Anche per valutarne
l'impatto sui nostri stessi manufatti».. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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